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IN
PRIMO
PIANO

◆L’Italia agirà nel rispetto dei diritti umani
Per Palazzo Chigi non c’è stata nessuna
trattativa segreta con il leader dei ribelli

◆Un messaggio distensivo per Ankara
«Le nostre decisioni non saranno
ispirate a ostilità verso la Turchia»

◆Botta e risposta con Silvio Berlusconi:
«Non so se è un guaio per il Paese
so che sapremo affrontare la situazione»

D’Alema: «Non estraderemo il capo del Pkk»
La linea del governo convince la Camera. Scalfaro: rispetto per la causa curda
UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA Abdullah Ocalan non sarà
estradato in Turchia nel caso in cui
Ankara dovesse farne richiesta. «L’I-
talia agirà nel rispetto delle leggi e
dei diritti umani». Le parole di Massi-
mo D’Alema vengono sottolineate
da un applauso del Parlamento; un
applauso che unisce maggioranza e
opposizione. Sul no all’estradizione
la Camera è compatta, meno sulla
concessione dell’asilo politico. L’ap-
plauso scatta di
nuovo quando il
presidente del
Consiglio legge
un passaggio
della lettera in-
viata da Ocalan,
nella quale il ca-
po del Pkk pren-
de le distanze
dal terrorismo:
«Io credo - com-
menta D’Alema -
che si tratti di un
documento importante nel quale c’è
il ripudio del terrorismo, il riconosci-
mento di errori compiuti nel passato,
la disponibilità a ricercare una solu-
zione politica». «Si tratta - aggiunge
il presidente del Consiglio - di verifi-
care tali affermazioni, dato che il no-
stro Paese non intende ospitare cen-
trali terroristiche o chiunque voglia
preparare dall’Italia azioni terroristi-
che verso altri Paesi».

È un messaggio, quello lanciato da
D’Alema, che ha vari destinatari: a
cominciare dallo stesso Ocalan. Per-
ché, chiarisce il capo del governo ita-
liano, «il rigetto di qualsiasi azione
terroristica» rappresenta la condizio-
ne «minima e indispensabile» per
esaminare, e accogliere, l’ipotesi di
asilo. L’altro destinatario del messag-
gio è il governo di Ankara. Le future
decisioni italiane, assicura D’Alema,
«non saranno ispirate a ostilità nei
confronti della Turchia». Il presiden-
te del Consiglio fa riferimento all’ap-
poggio dato ad Ankara nella sua ri-
chiesta di adesione alla Ue e ricorda
ai dirigenti turchi, a cui chiede «at-
teggiamenti coerenti», che l’Italia
«soffrì» ma accettò a suo tempo l’asi-
lo dato dalla Francia a responsabili di
gravi atti di terrorismo: «Noi - dice
D’Alema - rispettammo quelle deci-
sioni, le leggi di quel Paese, ispirate
alla cultura giuridica europea». «Non
intendiamo - insiste il presidente del
Consiglio - intrometterci nelle vicen-
de interne di altri Paesi ma vogliamo
far sapere che se si vorrà ricercare la
via del confronto, la via di una solu-
zione negoziata e pacifica di questo
conflitto, noi siamo a disposizione
come un Paese amico della Turchia,
come Paese sensibile alla causa dei
diritti del popolo curdi».

Diritti a cui fa riferimento anche
Oscar Luigi Scalfaro. «Questo caso -
annota il capo dello Stato parlando

con i giornalisti - come ogni altra oc-
casione, è utile per dare ad ogni po-
polo il rispetto dei diritti che ha, di
cui è titolare». Il dibattito alla Came-
ra serve anche per diradare quella
«cortina dei misteri» che ha circon-
dato l’arresto di Ocalan. D’Alema ri-
percorre puntigliosamente le tappe
della vicenda. Che inizia il 16 otto-
bre scorso, quando dall’ambasciata
turca giunge una nota verbale alla
Farnesina sul possibile «approdo» di
Ocalan, respinto da Siria e Russia, nel
nostro Paese. «L’ipotesi che il leader
del Pkk giungesse in Italia, quindi,
non era misteriosa - sottolinea D’Ale-
ma - anche perché apparsa su organi
di informazione turchi». Il ministero
degli Esteri, quindi, ha allertato il Vi-
minale. «Giunto da Mosca - ricostrui-
ce ancora il presidente del Consiglio
- Ocalan ha dichiarato la sua identità
ed è stato arrestato». Una cosa è cer-
ta: «Il governo non è stato coinvolto
in alcuna trattativa e questo lo con-
ferma lo stesso Ocalan». Del resto,
nota il presidente del Consiglio, non
sono un mistero neppure i rapporti
tra la comunità curda e settori consi-
stenti del mondo politico italiano,
impegnati nel sostegno della causa
curda, di un popolo «che da tanti an-
ni vive una vicenda dolorosa e diffi-
cile, un popolo che combatte per
l’affermazione dei propri diritti».

Rapporti politici sviluppatisi alla
luce del sole, che hanno portato alla
riunione in Italia del «Parlamento»

curdo in esilio e alla raccolta di firme
di numerosi esponenti politici, sia
della maggioranza che dell’opposi-
zione, per invitare Ocalan nel nostro
Paese. Il governo, ribadisce D’Alema,
non ha motivo di riprovazione verso
l’impegno di quei parlamentari «che
sostengono la causa curda».

Ora la parola passa agli organi
competenti. «Nei prossimi giorni -
dice il capo del governo - ci muove-
remo nel pieno rispetto delle leggi
italiane, ricordando che le stesse ci
impediscono comunque di concede-
re l’estradizione a quei Paesi nei qua-
li vige la pena di morte, anche se si
tratta di Paesi amici». E se l’estradi-
zione viene chiesta dalla Germania?,
chiedono a D’Alema i bambini di
una quinta elementare in visita a
Montecitorio. Domanda pungente, a
cui il presidente del Consiglio non si
sottrae: «Se la richiesta di estradizio-
ne dovesse arrivare dalla Germania,
non ci sarebbe lo stesso impedimen-
to che c’è per la Turchia. In questo
caso sarebbe la Corte d’Appello ad
esaminare e valutare la richiesta. Il
governo si atterrà alle decisioni della
magistratura». E a Silvio Berlusconi
che definisce il contenzioso con la
Turchia «un guaio» per l’Italia «com-
binato dalla sinistra», D’Alema ribat-
te: «Non so se, come dice Berlusconi,
si tratti o meno di un guaio per il no-
stro Paese. Certamente siamo un Pae-
se forte e civile, in grado di affrontare
la situazione».
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IL RETROSCENA

IL QUIRINALE PREME
PER UNA SCELTA POLITICA

CINZIA ROMANO

L’asilo politico è un istituto di grande civiltà, con
una valenza politica e simbolica da tutelare. Oggi,
per uno Stato, assume la solennità del medievale
asilo che la Chiesa concedeva a tutti i ricercati. Na-
sce anche da questa considerazioni la «totale tran-
quillità»perunagiustasoluzionedelcasodelleader
curdoOcalan,dicuiOscarLuigiScalfarohaparlato
iericonigiornalisti. IlQuirinalesegueconmoltaat-
tenzione la vicenda. Certo - sono questi i consigli
che arrivano dal Colle - la Corte d’Appello chiama-
ta a decidere sulla richiesta di estradizione dovrà
dareunavalutazionecomplessiva,analizzandoan-
che il contesto politico nel quale si è svolto il reato
di cui si è accusati. Una decisione che non potrà es-
serequindisolostrettamentegiuridica.

Importantepoilasceltadelnostroordinamento,
di non concedere mai l’estradizione ad un paese
dovevigelapenadimorte.

Ma anche le eventuali «triangolazioni» vanno
respinte. Il presidente ricorda in questi giorni ai
suoi consiglieri che se la richiesta di estradizione
giungesse da un paese che pure non ha la pena di
morte, ma non è vincolato come il nostro a non
concederla alla Turchia, va valutata con grande at-
tenzione.Inunasituazionecosìdelicatanoncipos-
sonoessere scorciatoie. Quantoallarichiestadiasi-
lo politico, spetta al ministro degli Interni valutare
seci si trovadifronteareatipolitici.Eilpresidenteè
convinto che solo un governopolitico può avere la
forza necessaria per compiere questa scelta;un ese-
cutivo tecnico avrebbe potrebbe rivelare invece in
questasituazionetuttalasuadebolezza.

Il tema poi dei diritti civili è sempre stato al cen-
trodeicolloquicheScalfarohaavutocontutti ipre-
miereleautoritàdellaTurchiaconcuisièincontra-
tonelcorsodiquestianni.Certo,alpresidentenon
piace la schizzinosità e l’aria di sufficienza con la
quale alcuni partner europei trattano la Turchia,
che pure ha svolto un ruolo importante e fonda-
mentale negli anni passati nell’Alleanza atlantica.
Ma questo certo non può far velo sulle sacrosante
rivendicazioniintemadidiritticivili.

Una scelta tutta e solo politica, raccomanda il
Colle. Che nessuno può mettere in discussione. La
Francia di Mitterand, è il ricordo di Scalfaro allora
ministro degli Interni, non scelse durante gli anni
di piombo di dare asilo politico a molti italiani ac-
cusati di associazione sovversiva e di terrorismo,
TonyNegriintesta?

Edalle stanze delViminaleaquelledelQuirinale
si è spostato il ricordo di quel viaggio in Francia di
OscarLuigiScalfaro,accompagnatodalsuocapodi
gabinetto e dall’inseparabile portavoce Tanino
Scelba. Scalfaro trovò adaccoglierloun preoccupa-
tissimoministrodegli Internichedopoisalutidiri-
to gli fece presente che la stampa francese aveva
scritto che il motivo della visita era la richiesta del-
l’Italia di riavere indietro queste persone. Scalfaro,
sbalordito, fu lapidario: non sono qui per questo,
dovrebbe sapere che non spetterebbe a me farlo,
maalministrodiGraziaegiustizia.Esiconcessean-
che un ironico sfogo: senta, può immagire quali
problemi ho come ministrodegli Interni. Anzi,voi
avete accolto tanti terroristi; se ne vuole altri... ta-
gliòcorto,allargandolebraccia.

■ NESSUN
MISTERO
Anche i giornali
turchi avevano
pubblicato
l’ipotesi di un
arrivo in Italia
del leader del Pkk

La protesta davanti l’ambasciata italiana di Ankara T.Tinazay/Ansa

PRIMO PIANO

«Qui Med-Tv», una televisione unisce il popolo disperso
DALl’INVIATO
SERGIO SERGI

DENDERLEEUW È qui, nelle nebbie
fiamminghe, che batte il cuore del po-
polo curdo. È qui, sopra questi capan-
nonidellaFabriekstraat, a trentachilo-
metri da Brussel, che s’erge l’antenna
che riscalda i sogni di Gulcin Kolay, 19
anni,venutadalCanada,ediCagriDo-
gan, 18 anni, arrivato dall’Austria, vo-
lontari che lavorano per la causa, che
trepidano per la sorte dello «zio Oca-
lan». «Buon giorno amici, ci sarà sem-
preunaterracurdae lanostrabandiera
sventolerà sempre»: alle sei del matti-
no i programmi di «Med-Tv», la tv del
popolo curdo,chiamaaraccoltacon la
musicae leparoledella canzonenazio-
nale. In tutt’Europa, ma anche in Rus-
sia ed inGiappone, inLibiae in Israele,
aquell’oramilionidicurdi,quellidella
diaspora, sono in piedi davanti al pic-
colo schermo per sentire e vedere le
«notizie vere», quelle che, per esem-
pio, le autorità turche «nascondono e
distorcono».

Kulcin sta all’archivio, è arrivata in
Belgio da un meseperuno «stage», Ca-
gri sta in redazione, davanti al compu-

ter, prepara la rassegna stampa, ha la-
sciatoigenitoriaViennadovegestisco-
no un ristorante. Sì, è anche su questi
giovanicheAbdullahOcalanpuòcon-
tareinquesteoree,soprattutto,suque-
st’emittente che è diventata, dal mag-
gio del1995, la stella cometa d’un po-
polo sparso per il mondo, con un mi-
lione di connazionali in giro per l’Eu-
ropa.

Dal cuore delle Fiandre, da un paesi-
no piccolo piccolo, le news in dialetto
kurmanci danno coraggio ai curdi in
esilio, organizzano la battaglia di resi-
stenza per lo «zio», una troupe di dieci
persone è scappata per Roma, forse fa-
ranno anche delle dirette ed il dirigen-
te Kani Yilmaz, il rappresentante del
PkkinEuropa, intanto,esponelasitua-
zione, racconta cosa succede in Italia.
Nella caffetteria di «Med-Tv» Yilmaz
arriva dopo l’ultima apparizione sullo
schermo rilanciata per i telespettatori
curdi attraverso il satellite Hot Bird 4
(13 East, frequenza 10.853 Mhz). Si-
gnor Yilmaz, come finirà con Ocalan?
Guarda dritto negli occhi, sorride:
«Vengo proprio da Roma - dice - ed è
importante che si trovi una soluzione
politica e diplomatica. L’Italia ci può

aiutare, può essere un modello per
l’Occidente. L’Italia è un Paese demo-
cratico ed il nostro fratello Ocalan lo
sapeva bene prima di costituirsi per
chiederel’asilo».D’accordo,malaGer-
maniapotrebbechiedernel’estradizio-
ne. «Èveromanoicontiamosul rispet-
to del fattore umano. In Italia ed in
Germaniaci sonoduegovernichepos-
sono cogliere quest’occasione». Cosa
farete adesso? Yilmaz risponde con
l’invito alla mobilitazione: «A Roma
bisogna fare una specie di assedio, far
sentire adOcalan il nostro affetto, il le-
game che ci unisce. Non muoversi dal
Celio sin quando avremo vinto». Poi
Yilmazsi faancorapiùserioquandogli
vienericordatochelaTurchiaaspiraad
entrare nell’Unione europea: «Ma per-
ché dovreste accettare un Paese op-
pressore?».

Il direttore di «Med-Tv», Diler Akrei,
è chiuso nel suo gabbiotto. Al di qua,
c’è il grande salone della redazione.
Qui il «desk Kurmancji», laggiù quello
«Zazaki», accanto quell’altro «Gora-
ni», e ancora il «desk turco», quello in-
glese, l’arabo. Dai quattro dialetti in
usotraicurdiallelingueeuropee.Lare-
dazione fatta di giovani è specializzata

e lavora 18 ore al giorno, dalle 6 a mez-
zanotte. Vanno forti i telegiornali, i
programmiculturalichediffondonole
idee curde, ma il palinsensto contem-
pla anche spettacoli musicali, pro-
grammi per i bambini, documentari.
Anche i curdi hanno le loro star: due
cantanti, SiwanPerwere NassirRezazi,
una cantante, Beser Sahir. «Sono stato
insegnante nell’Irak curdo - racconta il
direttore - poi mi sono trasferito in
Norvegia dove da rifugiato ho preso la
nazionalità. Devo ammettere che la
nostra emittente ha avuto un forte im-
patto nel nostro popolo. La gente ci te-
lefona da ogni angolo del mondo, ci
manda montagne di fax, ci chiede di
faredipiùemeglio».E«Med-Tv»,dalle
brume di Denderleeuw, o dalla sede di
Londra, cerca di accontentare. Del re-
sto, ufficialmente, la tv è «del popolo
curdo», vive con il generoso contribu-
to della diaspora, si basa su una Fonda-
zione, la Kurdish Foundation Trust,
dove affluiscono fondi da ogni parte.
Di pubblicità nemmeno l’ombra ma
Akrei sta studiando come iniziare ad
immetterne almeno un po’, per esem-
pio quella sui prodotti alimentari cur-
di.
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ABBONAMENTI A

✂

18-11-98

SCHEDA DI ADESIONE Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000, n. 6 L. 460.000, n. 5 L. 410.000, n. 1 L. 85.000. 

Semestre: n. 7 L. 280.000, n. 6 L. 260.000, n. 5 L. 240.000, n. 1 L. 45.000. 
Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000. Semestre: n. 7 L. 600.000.
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE
S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME -
VIA - NUMERO CIVICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Di-
ners Club, American Express, Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il no-
me della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non
titolari di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chia-
mando il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o
lasciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 - Sabato e festivi L. 730.000

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicolo L. 5.650.000 L. 6.350.000
Finestra 1ª pag. 2º fascicolo L. 4.300.000 L. 5.100.000

Manchette di test. 1º fasc. L. 4.060.000 - Manchette di test. 2º fasc. L. 2.880.000
Redazionali: Feriali L. 995.000 - Festivi 1.100.000; Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: 

Feriali L. 870.000: Festivi L. 950.000 
A parola: Necrologie L. 8.700; Partecip. Lutto L. 11.300; Economici L. 6.200

Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.
Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/864701

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova:
via C.R. Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna:
via Amendola, 13 - Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Quattro Fonta-
ne,  15 - Tel. 06/4620011 - Napoli: via Caracciolo, 15 - Tel. 081/7205111 - Bari: via Amendola, 166/5 - Tel.
080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 091/6235100 -
Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale: 20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750
00192 ROMA - Via Boezio, 6 - Tel. 06/3578/1 20124MILANO - Via S.Gregorio, 34 - Tel. 02/671697/1
40121BOLOGNA - Via Del Borgo S. Pietro, 85/a - Tel.051/4210955                 50129FIRENZE - V.le Don Minzoni, 48 - Tel. 055/578498/561277

Stampa in fac-simile: Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130
PPM Industria Poligrafica, Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137

STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B.(Mi), via Bettola, 18

DIRETTORE RESPONSABILE

Paolo Gambescia
VICE DIRETTORE VICARIO

Pietro Spataro
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Roberto Roscani
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Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi-
stro del tribunale di Roma n. 4555

Certificato n. 3408 del 10/12/1997


